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	Direzione Territoriale  del Lavoro  di Lecco


Osservatorio Provinciale sulla Cooperazione
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GUIDA PER I LAVORATORI DELLA COOPERAZIONE
Opuscolo realizzato dai componenti dell’Osservatorio provinciale sulla cooperazione

Sede:  Direzione Territoriale del Lavoro  – Via Balicco 101/93, Lecco
Con la collaborazione e il contributo di:                                      Con il patrocinio di:
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In copertina: Fortunato Depero

Testo  a cura di:

Zanetti Emilio                                               Direzione Territoriale del Lavoro - Lecco

Ortelli Lorella Patrizia                                   Direzione Territoriale del Lavoro - Lecco
Andrea Pasta                                                Inps - Lecco
Antonio Capinera                                          Inps - Lecco
Alberto Cicciu’                                               Inail - Lecco

Pietro Luigi Manna                                        Inail - Lecco                                  
Giulio Paleari                                                 Confcooperative
Guerrino Donegà                                           CGIL - Lecco
Valerio Colleoni                                             CISL - Lecco

Comi Celestino                                              CISL - Lecco
Giovanni Quartarone                                     UIL – Lecco

Premessa
L’Osservatorio provinciale sulla cooperazione  è stato  istituito a seguito del Protocollo di cooperazione sottoscritto il 10\10\2007 dal Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale, dal Ministero dello Sviluppo Economico , A.G.C.I., Confcooperative, Legacoop, Cgil, Cisl e Uil. ( data costituzione 30/12/2007).
I componenti del predetto Osservatorio, sin dalla prima riunione , hanno convenuto sulla necessità di conoscere ed approfondire le problematiche inerenti all’applicazione della Legge 142/01(Posizione del socio lavoratore) e di formulare, con il contributo sinergico degli Enti preposti alla vigilanza e delle parti sociali, proposte pratiche per le necessarie iniziative sia di controllo che di promozione.
L’Osservatorio ha realizzato perciò, una guida sintetica sul mondo della cooperazione, cercando di dare un’informazione non “generica”, ma di rivolgersi in modo diretto, semplice e funzionale ai responsabili delle società cooperative ed  ai soci lavoratori con particolare riguardo ai lavoratori stranieri.
La Cooperazione

( La Costituzione della Repubblica Italiana riconosce la cooperazione?

“La Repubblica riconosce la funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualità e senza fini di speculazione privata. La legge ne promuove e favorisce l'incremento con i mezzi più idonei e ne assicura, con gli opportuni controlli, il carattere e le finalità.”

( Quando nasce il movimento cooperativo?

Nel 1844 in piena Rivoluzione Industriale, un gruppo di tessitori spinti dalla pesante crisi economica decise di costituire nella cittadina inglese di Rochdale il primo spaccio cooperativo con lo scopo di "migliorare la situazione economica dei soci". Nasceva, di fatto, la cooperazione e si inaugurava un periodo pionieristico che, alimentato dai primi incoraggianti successi, ben presto fece della struttura cooperativa un modello da imitare in ogni parte d'Europa. Nel 1854 a Torino fu la volta della Società degli Operai mentre due anni più tardi toccò all'Associazione artistico-vetraia di Altare. Alla fine dell'anno 1862 si potevano contare nel Regno d'Italia ben 443 società di mutuo soccorso delle quali 209 costituite tra il 1860 ed il 1862.

( Cosa significa la parola Cooperare?
 Cooperare è un verbo derivato dall'unione di "con" e "operare" e significa, appunto, collaborare e cioè operare assieme ad altri per il raggiungimento di un fine comune.
( Cos’è quindi una cooperativa? 
Una cooperativa è una società creata da donne e uomini che si uniscono volontariamente per soddisfare i propri bisogni economici, sociali e culturali attraverso un’impresa a proprietà comune, controllata democraticamente.

Per rendere evidente e pubblico lo scopo la cooperativa è costituita con atto notarile e si dota di uno statuto.

( Cos’è la mutualità e come si evidenzia?

L'aggettivo "mutuo" ha il significato di scambievole, vicendevole e la mutualità consiste in una forma di aiuto scambievole, per garantire uguali diritti dopo aver adempiuto ad uguali doveri. La "mutualità cooperativa" ha, quindi, il significato, non equivoco, della libera collaborazione di più persone per il raggiungimento di un fine comune attraverso lo scambievole aiuto che assicuri parità di diritti e di doveri.

Come sottolinea l'art. 45 della Costituzione, la valenza sociale della mutualità cooperativa è inscindibilmente legata all'assenza di "fini di speculazione privata" e cioè al prevalere degli interessi comuni della cooperativa sugli interessi dei singoli soci.

( Quali sono le caratteristiche di una cooperativa a mutualità prevalente?

La riforma del diritto societario del 2003 ha previsto esplicitamente due differenti tipologie di cooperative, ovvero le cooperative "a mutualità prevalente" e le cooperative "diverse". Solo per le prime ha concesso i benefici fiscali le quali devono avere alcuni requisiti:

requisiti qualitativi

· attività prevalentemente svolta in favore dei soci, dei consumatori o utenti di beni e servizi;

· attività svolta in prevalenza avvalendosi delle prestazioni lavorative dei soci;

· attività prevalentemente svolta avvalendosi degli apporti dei beni e servizi dei propri soci.

requisiti quantitativi

· ricavi delle vendite e prestazioni in favore dei soci 0,50  del totale dei ricavi delle vendite e prestazioni;

· costo del lavoro prestato dai soci 0,50 costo del lavoro;

· costo dei beni conferiti dai soci 0,50 costo dei beni conferiti;

· costo delle prestazioni di servizi ricevute dai soci 0,50 costo delle prestazioni di servizi.

requisiti statutari

· divieto di distribuzione dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di 2,5 punti rispetto al capitale versato;

· divieto di remunerare gli strumenti finanziari posseduti dai soci cooperatori in  misura

· superiore a 2 punti rispetto al massimo previsto per i dividendi;

· divieto di distribuire riserve fra i soci cooperatori;

· obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento (o trasformazione o perdita dei requisiti di mutualità prevalente) della società, dell'intero patrimonio sociale, dedotto solo il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.

( La cooperativa è un’impresa?

Sì è un’impresa ed è regolata dal codice civile all’art 2511 e seguenti.

· È iscritta all’Albo delle società cooperative e alla Camera di Commercio.

· Redige il bilancio annuale secondo le leggi

· Adempie a tutte le formalità proprie delle aziende commerciali.

( Come è organizzata la cooperativa?

(
Tutti i soci formano l’Assemblea dei soci, si riunisce almeno una volta l’anno, approva il bilancio e nomina il consiglio di amministrazione decide la messa in liquidazione della società.
(
il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre esercizi ed amministra la società,elegge il Presidente.

(
il Collegio sindacale controlla l’operato del Consiglio di Amministrazione.

(
il Consiglio di Amministrazione può nominare un Direttore fissandone le mansioni.

( Come si definisce il socio lavoratore ?
il Socio lavoratore è colui che:

(
concorre alla gestione dell'impresa;
(
partecipa alle decisioni concernenti le scelte strategiche;

(
contribuisce alla formazione del capitale sociale;

(
mette a disposizione le proprie capacità professionali.

( Qual è il rapporto tra socio lavoratore e cooperativa ?
Il socio lavoratore è contemporaneamente datore di lavoro e lavoratore.

Lo statuto ed il regolamento interno disciplinano la vita della cooperativa

( Quale legge ha definito la figura del socio lavoratore?

La Legge 03.04.2001, n. 142

Revisione della legislazione in materia cooperativistica, con particolare riferimento alla posizione del socio lavoratore ( Gazzetta. Ufficiale, 23 aprile, n. 94)

( Quale tipi di contratto si applicano ai soci lavoratori?

La Legge 142 prevede che la cooperativa indichi, nel regolamento interno, un contratto nazionale coerente con la propria attività prevalente. Deve essere applicato, sia per la parte economica che per la parte normativa a tutti i lavoratori dipendenti, sia soci sia non soci.

Nello stesso regolamento la cooperativa può prevedere altri tipi di contratto secondo le specifiche normative applicative.

( Perché la cooperazione è una forma di democrazia allargata?
· Il socio non è il semplice esecutore di un’idea, ma ne è il protagonista in quanto titolare di una quota di capitale.

· Con il suo voto può determinare la gestione e le scelte economiche della società.

· Nella cooperativa ogni socio ha un voto, indipendentemente da quanto capitale versa; questa caratteristica evita la possibilità del controllo di una minoranza di persone e facilita la gestione partecipata dei soci.

( Una cooperativa quanti soci può avere?
· Il capitale è variabile quindi non vi è un limite massimo ma solo un limite minimo (nove), ridotto ulteriormente per le piccole cooperative (tre).

· È il Consiglio di Amministrazione della cooperativa che decide l’accettazione dell’adesione.

( Chi controlla la cooperativa?

Ci sono due tipi di controllo uno interno e uno esterno

· Il controllo interno è fatto dagli organi statutari: l’Assemblea e il Collegio Sindacale oltre al controllo del Revisore Contabile per le cooperative medie e grosse;

· Quello esterno è di competenza del Ministero dello Sviluppo Economico con revisioni biennali (annuali per le cooperative sociali). Per le cooperative associate la revisione viene eseguita dalla propria organizzazione di rappresentanza.

( Quanti tipi di cooperazione esistono?

Elenchiamo solo le tipologie cooperative che prevedono la partecipazione di soci lavoratori:

	TIPOLOGIA
	ATTIVITA’

	COOPERATIVE DI 

PRODUZIONE E LAVORO
	Queste cooperative svolgono la propria attività sia nella produzione diretta dei beni che nella fornitura dei servizi.

	COOPERATIVE DI 

LAVORO AGRICOLO
	Queste cooperative svolgono la propria attività nel settore agricolo.

	COOPERATIVE SOCIALI
	Sono cooperative regolamentate dalla legge 381 del 1981 ed hanno come scopo quello di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione umana dei cittadini. Si distinguono in due tipologie:

(tipo A) quelle che gestiscono servizi socio-sanitari ed educativi 
(tipo B) quelle che svolgono attività diverse (agricole, industriali, commerciali o di servizi) finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate. Oltre ad essere iscritte a questa sezione, le cooperative sociali, a seconda dell’attività che svolgono, devono essere iscritte ad una delle altre sezioni.

	COOPERATIVE DELLA 
PESCA
	Sono costituite da soci pescatori e svolgono un’attività con un impegno diretto dei soci o un’attività di servizio ai propri associati, quali l’acquisto di materiale di consumo o di beni durevoli, o la commercializzazione dei prodotti ittici, o la loro trasformazione.

	COOPERATIVE DI 
CONSUMO
	Si costituiscono con lo scopo di assicurare ai soci-consumatori la fornitura di beni, sia di consumo che durevoli a prezzi più contenuti di quelli correnti di mercato. Per raggiungere tale scopo realizzano punti vendita ai quali possono accedere i soci, e, previo rilascio dell’apposita licenza di vendita, anche i non soci.

	COOPERATIVE DI 
TRASPORTO
	Associano singoli trasportatori iscritti all’Albo e ai quali garantiscono servizi logistici, amministrativi, di acquisizione delle commesse, o gestiscono in proprio i servizi di trasporto a mezzo di soci-lavoratori.

	ALTRE COOPERATIVE
	Sezione riservata alle cooperative che non rientrano nei settori prima richiamati e che svolgono attività diversificate.


GLI ORGANISMI DI controllo e TUTELA ISTITUZIONALE

direzione TERRITORIALE del lavoro

( Cos’è la DTL?
La Direzione Territoriale del Lavoro (o anche DTL) è l’ufficio  territoriale i del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

( Quali sono i sui compiti?

· rilascia autorizzazioni per astensione anticipata e dimissioni lavoratrici madri entro un anno di età del bambino; convalida trasformazioni rapporti di lavoro e dimissioni per cause di matrimonio;

· ha compiti di conciliazione su controversie di lavoro  individuali e plurime; 

· ha  compiti di vigilanza – ispezione -  sull'esecuzione dei contratti collettivi di lavoro e sull'applicazione di tutte le leggi in materia di lavoro e di previdenza sociale; 

· ha compiti di vigilanza tecnica nei cantieri; 

( Quando mi devo rivolgere alla DTL?

Ti puoi rivolgere alla DTL nei seguenti casi:

· se vuoi denunciare il tuo datore di lavoro perchè ti ha fatto lavorare in “nero” o ti ha assunto dopo un periodo di “ nero”;

· se vuoi informazioni sul tuo rapporto di lavoro;

· se vuoi informazione sul tuo contratto di lavoro;

· se vuoi sapere se ti sono stati  versati i contributi;

· se il tuo datore di lavoro non ti ha pagato;

· se non  ti sono stati pagati  gli straordinari;

· se vuoi chiarimenti circa la sicurezza sul lavoro nei cantieri edili.
GLI ISTITUTI ASSICURATORI

INPS

ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE

( Cos’è l’INPS?

L’INPS è il più grande ente previdenziale italiano. Sono assicurati all’INPS la quasi totalità dei lavoratori dipendenti del settore privato e la maggior parte dei lavoratori autonomi.

( Cosa fa l’INPS?

L’attività principale consiste nella riscossione dei contributi previdenziali e nel pagamento delle pensioni ai lavoratori dipendenti, ai commercianti, agli artigiani, ai lavoratori agricoli, ai lavoratori domestici, quando cessano di lavorare in presenza di requisiti richiesti per i diversi tipi di pensione. 
( Quali pensioni eroga l’INPS?

Si indicano di seguito le principali categorie di pensioni erogate dall’INPS sulla base della contribuzione versata.

Pensione di vecchiaia. Prestazione economica erogata, a domanda, ai lavoratori dipendenti e autonomi, che hanno: raggiunto l'età stabilita dalla legge; perfezionato l'anzianità contributiva e assicurativa richiesta; cessato il rapporto di lavoro alle dipendenze di terzi alla data di decorrenza della pensione. 
Pensione di anzianità. Prestazione economica, a domanda, erogata ai lavoratori dipendenti, autonomi (artigiani, commercianti, coltivatori diretti, coloni e mezzadri), iscritti ai fondi pensioni sostitutivi ed integrativi dell’assicurazione generale obbligatoria. 

Pensione di inabilità. Prestazione economica, erogata a domanda, ai lavoratori per i quali viene accertata l’assoluta e permanente impossibilità di svolgere qualsiasi attività lavorativa. 

Assegno ordinario di invalidità. Prestazione economica, erogata a domanda, in favore di coloro la cui capacità lavorativa è ridotta a meno di un terzo a causa di infermità fisica o mentale. 

Pensione ai superstiti. Prestazione economica erogata, a domanda, in favore dei superstiti di pensionato (pensione di reversibilità) o di lavoratore (pensione indiretta).

( Cosa sono i contributi?

I contributi sono quella quota percentuale dello stipendio lordo che il datore di lavoro versa all’INPS affinché l’INPS possa pagare la pensione al lavoratore quando smetterà di lavorare.

Una parte dei contributi (circa il 10% della retribuzione), viene pagata dal lavoratore, tutto il resto dal datore di lavoro; il datore di lavoro trattiene la quota del lavoratore dalla sua busta paga.

Il pagamento dei contributi è obbligatorio.

( I contributi si pagano solo per avere la pensione?

No, i contributi vengono pagati perché l’INPS possa a sua volta pagare ai lavoratori anche le cosiddette prestazioni a sostegno del reddito, cioè indennità di malattia, maternità, assegni familiari, disoccupazione, cassa integrazione guadagni ecc. .

Ecco perché è importante pagare i contributi!

( E se qualcuno mi dice che lavorando con lui non è necessario pagare i contributi, oppure mi dice che mi pagherà lui i contributi?

Attenzione! Pagare i contributi è obbligatorio, perciò nessuno può stabilire di non pagarli oppure di pagarli per conto di altri.

Se trovi qualcuno che ti dice qualcosa di simile, oppure se non sei sicuro della regolare assicurazione del tuo rapporto di lavoro, puoi far controllare i documenti in tuo possesso (buste paga, lettera di assunzione)  presso la Direzione Provinciale del Lavoro, la Sede INPS più vicina oppure presso un Sindacato.
INAIL
L’ISTITUTO NAZIONALE ASSICURAZIONI INFORTUNI SUL LAVORO
( Cos’è l’INAIL ?

L’INAIL è l’ente pubblico che ti assicura e ti tutela se ti fai male o contrai una malattia a causa del lavoro.

Il datore di lavoro è tenuto a pagare il premio assicurativo all’INAIL.

Questa assicurazione è pubblica e obbligatoria:
lo Stato infatti obbliga il datore di lavoro ( che è la ditta o l’impresa che ti da lavoro ) ad assicurarti se svolgi per lui un’attività lavorativa retribuita utilizzando macchinari, apparecchi e impianti pericolosi di qualunque tipo.

L’INAIL, in ogni caso, garantisce la tua tutela anche se il datore di lavoro non ha pagato l’assicurazione.

( Che cosa succede se ti fai male?

Può accaderti un infortunio sul lavoro, cioè ti fai male mentre lavori,oppure durante il normale percorso di andata, o ritorno, da casa al luogo di lavoro (infortunio in itinere). Allora ci sono alcune cose che devi assolutamente fare, anche se il danno è lieve:
· avvisa o fai avvisare subito il datore di lavoro;

· vai immediatamente al pronto soccorso o dal tuo medico di base e dichiara che ti sei fatto male mentre lavoravi raccontando esattamente come è successo e dove.

Devi sapere che queste dichiarazioni sono fondamentali per avere dall’INAIL tutte le prestazioni di cui hai bisogno anche se non hai un regolare contratto di lavoro!
Non è una denuncia, è una richiesta di tutela.

Il Pronto Soccorso o il tuo medico di base ti devono rilasciare un primo certificato medico in più copie con l’indicazione della diagnosi e dei giorni di assenza dal lavoro previsti (prognosi);

( fai avere al più presto una copia del certificato medico al tuo datore di lavoro e una copia conservala tu (le fotocopie del certificato non sono valide). Se ti ricoveri sarà l’ospedale ad inviare una copia del certificato medico al tuo datore di lavoro e una all’INAIL;

( se allo scadere del certificato non sei ancora guarito, puoi rivolgerti agli ambulatori della sede INAIL più vicina alla tua abitazione, o al tuo medico curante per il rilascio di un  ulteriore certificato medico.

( se non puoi lavorare per più di tre giorni, il tuo datore di lavoro è obbligato a presentare la denuncia di infortunio e il certificato medico all’INAIL, entro due giorni dalla data in cui lo ha ricevuto.
Controlla che lo faccia, nel tuo interesse. E se non lo ha fatto, fallo tu.

( Cos’è la malattia professionale

Molte malattie possono essere causate dall’attività lavorativa svolta.

Anche in questi casi l’INAIL ti tutela.

È il medico di base che deve accertare la malattia rilasciandoti un certificato.

Se stai svolgendo la stessa attività lavorativa a causa della quale ti sei ammalato, dovrai inviare il certificato al tuo datore di lavoro entro 15 giorni e, in caso di prosecuzione delle cure, dovrai anche inviare i successivi certificati medici.

Se non svolgi più quella attività, puoi presentare direttamente all’INAIL la domanda di riconoscimento della malattia professionale.
DOMANDE FLASH

	DOMANDA
	RISPOSTA

	Che cosa succede se lavori ma il tuo datore di lavoro non ti ha messo in regola e ti sei fatto male? O se ti ammali a causa del lavoro?
	Hai diritto lo stesso a tutte le prestazioni dell’INAIL.

	In caso di infortunio, che cosa fai?
	Informi subito il datore di lavoro e gli invii il certificato medico. Se la tua assenza dal lavoro supera i tre giorni, il datore di lavoro, entro 2 giorni dal momento in cui riceve il certificato, lo deve inviare all’INAIL insieme alla denuncia di infortunio.

	Dopo il pronto soccorso devi andare dal tuo medico o all’INAIL?
	Dove vuoi. L’INAIL ha ambulatori medici nelle sue sedi dove tutti i lavoratori che hanno subito un infortunio hanno diritto ad avere cure ambulatoriali.

Però, se vuoi, puoi anche rivolgerti al tuo medico di fiducia.

	Se sei ricoverato in ospedale come fai a comunicare l’infortunio?
	In questo caso è l’ospedale a inviare direttamente copia dei certificati medici sia all’INAIL che al datore di lavoro. E, comunque, devi far avvisare il datore di lavoro.

	Cos’è l’indennità per inabilità temporanea assoluta?
	(È una prestazione economica che ti viene pagata per indennizzarti della mancata retribuzione.

( Ne hai diritto quando ti fai male (cioè subisci un infortunio) o ti ammali a causa della tua attività (malattia professionale) e sei ‘inabile’ al lavoro per più di tre giorni.

( Inizia dal quarto giorno successivo all’infortunio o al manifestarsi della malattia professionale.

( Ti viene pagata per tutto il periodo di ‘inabilità temporanea assoluta’ al lavoro, compresi i giorni festivi, fino alla guarigione. La guarigione viene valutata dai medici dell’INAIL.

	In caso di malattia professionale, che cosa fai?
	Entro 15 giorni dal momento in cui il tuo medico ha accertato la malattia professionale devi informare il tuo datore di lavoro. Il datore di lavoro, entro 5 giorni dal momento in cui riceve il certificato, lo deve inviare all’INAIL insieme alla denuncia di malattia professionale.

	Chi ha diritto alle protesi e ai presidi?
	Qualunque lavoratore abbia subito una menomazione grave a seguito di infortunio sul lavoro.


TIPOLOGIE CONTRATTUALI

Vengono di seguito riportate, in forma sintetica e semplificata, le principali tipologie contrattuali di lavoro, al fine di meglio orientarsi tra le varie “proposte” che possono essere sottoposte all’attenzione del potenziale lavoratore prima dell’instaurarsi di un rapporto lavorativo.

Il Lavoro Subordinato

( Cos’è? 

Si ha rapporto di lavoro subordinato quando il lavoratore si obbliga mediante retribuzione a collaborare nell’impresa, prestando il proprio lavoro intellettuale o manuale alle dipendenze e sotto la direzione dell’imprenditore.

Es. Operaio Metalmeccanico addetto alla produzione, Muratore, Cameriere, ASA, Facchino, Magazziniere ecc.   

( Quali garanzie prevede?

· Retribuzione mensile fissa come da Contratto Nazionale di appartenenza;

· Contribuzione previdenziale piena;

· Ferie, permessi, maternità, malattia e tutti gli altri istituti previsti.
Il Lavoro Autonomo

( Cos’è? 

Si ha rapporto di lavoro autonomo quando il lavoratore si obbliga a compiere, verso un corrispettivo un’opera o un servizio con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente.

In tale tipologia rientrano: 

· Le attività comportanti l’apertura di Partita Iva in forma individuale o associata. 

· Il lavoro autonomo di cui al punto 1  può anche essere occasionale laddove la prestazione sia resa per compensi sino ad € 5.000,00 in un anno: in tale caso non vi è Partita Iva e viene elaborata esclusivamente la ritenuta d’acconto pari al 20%.

· Il Contratto di Associazione in partecipazione. 

Il Lavoro Parasubordinato

( Cos’è? 

Si ha quando il soggetto non è sottoposto rigidamente all’organizzazione aziendale ma si relaziona con il datore di lavoro per raggiungere un determinato risultato senza nessun vincolo di orario e presenza giornaliera ma semplice necessità di “accordarsi” con le strutture dell’azienda.  

La prestazione non deve essere meramente occasionale ma svilupparsi in un arco di tempo apprezzabile con tendenziale reiterazione dell’attività. 

In tale tipologia rientrano: 

1. Contratto a Progetto

2. Collaborazioni Coordinate e Continuative

3. “Mini CO.CO.CO”

4. Lavoro occasionale di tipo accessorio  

( Il Contratto a Progetto

Tale contratto deve essere riconducibile a uno o più progetti specifici  di lavoro  determinati dal committente e gestiti autonomamente dal collaboratore in funzione del risultato, nel rispetto del coordinamento con la organizzazione del committente e indipendentemente dal tempo impiegato per l’esecuzione dell’attività lavorativa. 

Il compenso deve essere proporzionato al risultato da ottenere e non alle ore di lavoro.

Il contratto prevede l’iscrizione del collaboratore alla Gestione Separata INPS con il versamento di contributi previdenziali inferiori rispetto al lavoro subordinato.

( Le Collaborazioni Coordinate e Continuative
Questa tipologia di collaborazione, prima possibile in ogni settore lavorativo, è stata assorbita dal contratto a progetto e può oggi essere utilizzata esclusivamente in quelle prestazioni escluse dal detto contratto e pertanto per: 

1. gli agenti e rappresentanti di commercio

2. le professioni intellettuali per le quali è prevista l’iscrizione ad albo

3. i rapporti resi in favore di associazioni e società sportive dilettantistiche

4. i componenti di organi di amministrazione e controllo di società

5. i partecipanti a collegi e commissioni

6. i soggetti con pensione di vecchiaia

( Mini COCOCO

Prestazioni occasionali di durata non superiore a 30 giorni nell’anno solare con uno stesso committente  e con compenso complessivo non superiore a 5000,00 euro.

Data l’esiguità della durata della prestazione non è necessario far riferimento ad un progetto.

( Il Lavoro accessorio (voucher)

Attività occasionali rese nell’ambito:

· di lavori domestici; 

· di lavori di giardinaggio, pulizia e manutenzione di edifici, strade, parchi e monumenti, anche nel caso in cui il committente sia un ente locale; 

· dell'insegnamento privato supplementare; 

· di manifestazioni sportive, culturali, fieristiche o caritatevoli e di lavori di emergenza o di solidarietà anche in caso di committente pubblico (L. 33/2009); 

· di qualsiasi settore produttivo, compresi gli enti locali, le scuole e le universita', il sabato e la domenica e durante i periodi di vacanza da parte di giovani con meno di venticinque anni di eta' se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado, compatibilmente con gli impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo dell'anno se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l'universita';

· di attività agricole di carattere stagionale effettuate da pensionati, da casalinghe e da giovani di cui alla lettera e) ovvero delle attività agricole svolte a favore dei soggetti di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; 

· dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del codice civile

· della consegna porta a porta e della vendita ambulante di stampa quotidiana e periodica;

· di qualsiasi settore produttivo, compresi gli enti locali, da parte di pensionati. (L. 33/2009)

· di attivita' di lavoro svolte nei maneggi e nelle scuderie.

Vengono rilasciati dei “buoni” telematici o cartacei dell’importo di 10,00 euro, di cui 7,50 come retribuzione netta e il residuo di contributi previdenziali ed assistenziali. Esistono comunque dei limiti di carattere economico a seconda dell’attività.( Legge di riforma Fornero)
L’appalto

( Cos’è?
È l’accordo  con il quale un soggetto –l’appaltatore- s’impegna a realizzare un’opera o un servizio in favore di un altro soggetto- committente- che s’impegna a pagare il prezzo.

Obblighi dell’appaltatore:

1. eseguire l’opera o il servizio in favore del committente;

2. corrispondere le retribuzioni  e versare i contributi e premi in  favore dei lavoratori impegnati nell’appalto;

3. fornire informazioni sui i rischi inerenti l’attività e l’ambiente lavorativo;

4. consegnare il tesserino di riconoscimento ai lavoratori  impegnati nell’appalto;

Obblighi del committente: corrispondere il prezzo

N.B. Nel caso l’appaltatore non versi le retribuzioni e  i contributi ai lavoratori impegnati nell’appalto , costoro potranno rivolgersi al committente nel limite di due anni dalla cessazione dell’appalto.

Somministrazione

( Cos’è ?

Non è altro che la fornitura di personale da parte di un soggetto autorizzato dal Ministero del lavoro : c.d. AGENZIE DI SOMMINISTRAZIONE in favore di soggetti che richiedono  personale.

Obblighi principali del somministratore:
· corrispondere le retribuzioni e i contributi ai lavoratori,
· informare i lavoratori sui rischi per la salute e la sicurezza,

· formare i lavoratori, a meno che l’utilizzatore intenda assolverli e deve essere fatta espressa menzione nel contratto di lavoro consegnato al lavoratore.

IL RAPPORTO DI LAVORO

( Come si costituisce il rapporto di lavoro?

· Si costituisce tramite un accordo tra il lavoratore e il datore di lavoro.

· Le parti prevedono normalmente un periodo di prova che può variare ma che comunque si colloca nell’ambito del contratto concluso e che si concretizza con la lettera di assunzione.

· La lettera di assunzione infatti indica la durata del periodo di prova, le mansioni e l’inquadramento, la durata del rapporto di lavoro, l’orario di lavoro ordinario, la retribuzione, il contratto collettivo applicato, il preavviso nel caso di conclusione del rapporto.
( Quali sono i diritti dei lavoratori?

Alla retribuzione corrispondente al proprio inquadramento (operaio, impiegato, quadro etc), alla formazione professionale, ferie retribuite, riposo giornaliero, settimanale, conservazione del posto di lavoro nel caso di malattia e infortunio per il periodo previsto dal CCNL e alla retribuzione,pausa dopo sei ore di lavoro, 

( Quali sono i doveri dei lavoratori?

Comunicare al datore di lavoro lo stato di malattia, eventuali assenze per vari motivi, un eventuale infortunio sul luogo di lavoro o in altro luogo per il raggiungimento del luogo di esecuzione della prestazione lavorativa, documentare lo stato di malattia, comunicare le proprie dimissioni con preavviso e in mancanza dovrà corrispondere l’indennità sostitutiva, rispetta gli ordini e le regole stabilite dal datore di lavoro, si sottopone al potere disciplinare del datore di lavoro

( Come si può concludere il rapporto di lavoro?

Il licenziamento: il datore di lavoro comunica al lavoratore la cessazione del rapporto di lavoro con preavviso previsto dal contratto e in mancanza corrisponderà l’indennità prevista.

( Che cosa è lo stato di disoccupazione?

Soggetto immediatamente disponibile al lavoro e alla ricerca di un’attività lavorativa.

Il lavoratore deve comunicare al centro per l’impiego dove è domiciliato il suo stato di disoccupazione e la sua disponibilità al lavoro.

( Che cosa è la retribuzione?

Il trattamento retributivo è determinato dalla contrattazione collettiva che stabilisce i minimi contrattuali. Di norma viene corrisposta mensilmente.

Tuttavia il lavoratore e il datore di lavoro possono accordarsi per una retribuzione migliorativa dei minimi contrattuali.

Oltre alla paga base, il lavoratore ha diritto al pagamento delle maggiori ore effettuate oltre il normale orario di lavoro.

Alla fine del rapporto di lavoro al lavoratore che ha prestato più di quindici giorni lavorativi spetta il TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO (TFR).
LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI

Il RAPPORTO SOCIO LAVORATORE

( Cos’è e cosa fa il Sindacato?
Il sindacato è una libera associazione di donne ed uomini, regolata da uno statuto democratico, che si occupa di migliorare le condizioni di lavoro e di vita della categoria che rappresenta, di difenderne la dignità, umana e professionale, senza discriminazioni di sesso, religione, fede politica, colore della pelle.

Un lavoratore, da solo, difficilmente riesce ad ottenere miglioramenti salariali e normativi. Per questo, fin dal secolo scorso, i lavoratori hanno cominciato ad unirsi, organizzandosi in sindacati, per cercare di migliorare le proprie condizioni lavorative e più in generale le proprie condizioni di vita. Negli ultimi decenni, grazie alla crescita e al successo raggiunti, le organizzazioni sindacali hanno allargato le loro funzioni affrontando anche questioni generali come la politica economica, il fisco e la politica sociale.

La nascita dei sindacati dei lavoratori ha spinto anche il padronato a dotarsi di proprie organizzazioni sindacali.

La presenza sia di organizzazioni che tutelano gli interessi dei lavoratori sia di organizzazioni padronali ha portato a sviluppare un confronto, denominato contrattazione collettiva, con lo scopo di arrivare ad un accordo, il contratto di lavoro, in grado di definire regole e procedure da osservare in un rapporto di lavoro. Una volta firmato, l’accordo diventa impegnativo per le organizzazioni che l’hanno sottoscritto e per tutti i loro aderenti, spesso assume anche valore erga omnes, cioè valido per tutti. Il contratto di lavoro è lo strumento che regola i rapporti tra lavoratori dipendenti e datori di lavoro.

Le materie oggetto di contrattazione a livello aziendale o territoriale vengono definite a livello nazionale dai contratti collettivi nazionali di lavoro (ccnl).

( Che rapporto di lavoro ha il socio-lavoratore?
Il rapporto di lavoro del socio lavoratore di una cooperativa è regolato dalla legge, dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro firmato dalle Organizzazioni sindacali e dalle Associazioni dei datori di lavoro,  e dal Contratto Individuale  firmato dal lavoratore e dalla Cooperativa.

Il rapporto di lavoro può essere a tempo determinato o indeterminato, tempo pieno o part-time, oppure con una delle molte altre tipologie contrattuali previste dalla Legge n° 30 del 2003 e sue modificazioni.  

( Come è regolamentato il rapporto di lavoro del socio-lavoratore?
La legge impone alle Cooperative che il Regolamento stesso della cooperativa preveda l’applicazione, almeno della parte economica, di un Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di settore merceologico della cooperativa.

( Che diritti ha il socio-lavoratore?
Il socio lavoratore ha con la Cooperativa anche un rapporto di tipo associativo che è definito  dal Regolamento interno e dallo Statuto della Cooperativa medesima, in applicazione della normativa di legge. E’ diritto del socio-lavoratore ricevere dalla direzione della cooperativa, al momento dell’assunzione, una copia di entrambi i documenti.
( Quali sono i diritti e le tutele sindacali del socio-lavoratore?
Il socio-lavoratore ha diritti al pari di altri lavoratori, quali la libertà di opinione, la libertà di associazione e di attività sindacale, il diritto di sciopero e altri diritti sanciti dalla legge n° 300 del 1970 “Statuto dei Lavoratori”.

Pertanto lo “Statuto dei Lavoratori” e i Contratti Collettivi di Lavoro del settore merceologico della cooperativa, danno la possibilità, a chi è dipendente della cooperativa e al socio-lavoratore, di iscriversi liberamente al sindacato e di costituire la Rappresentanza Sindacali Aziendali o Unitarie  (RSA o RSU). Ad esse è affidata la contrattazione nella cooperativa per conquistare miglioramenti salariali e normativi, per difendere i diritti e gli interessi dei lavoratori.

LAVORARE IN SICUREZZA

Prevenire è meglio che rischiare

( Mentre lavori è un dovere: non farti male

Ci sono attività più pericolose di altre, e per questo, richiedono una grandissima attenzione da parte tua per prevenire gli infortuni e le malattie sul lavoro

( Quali sono i diritti di ogni lavoratore?

· essere informato dal  datore di lavoro o dal  diretto responsabile sui rischi specifici e anche sui rischi dell’ambiente di lavoro;

· chiedere corsi di formazione al  datore di lavoro per conoscere bene quali sono questi rischi e come svolgere in sicurezza l’attività;

· avere gli strumenti che proteggono dai pericoli;

· conoscere il responsabile del servizio di prevenzione e protezione;

· conoscere e rivolgersi al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza che collabora insieme al Servizio di Prevenzione;

· conoscere i nominativi degli incaricati di primo soccorso e degli addetti all’emergenze per sapere a chi rivolgersi in caso di necessità;

· sapere chi è il Medico Competente incaricato per la sorveglianza sanitaria sui luoghi di lavoro;

· conoscere le procedure di evacuazione;

( Quali sono gli obblighi di ogni lavoratore?

Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sui luoghi di lavoro, sulle quali possono ricadere gli effetti delle sue azioni o omissioni .

in particolare:

· osserva le misure di sicurezza disposte dal datore di lavoro senza modificare i dispositivi e le protezioni;

· si sottopone ai controlli sanitari eventualmente previsti;

· partecipa alla nomina dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

· partecipa ai programmi di Formazione e Informazione sui rischi e sulle misure di prevenzione.

( Quali sono le figure che si occupano della prevenzione?

· Il Datore di lavoro: ha l’obbligo di valutare i rischi, di applicare le misure generali di tutela, di programmare e disporre le risorse economiche, umane ed organizzative necessarie per l’applicazione delle misure di sicurezza;

· Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP): persona in possesso dei delle capacità e dei requisiti professionali designata dal datore di lavoro a cui risponde, per coordinare il Servizio di Prevenzione e Protezione dei rischi;

· Il Medico Competente: è un professionista che collabora con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria;

· Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS): persona eletta o designata dai lavoratori per rappresentarli per quanto concerne gli aspetti della salute e sicurezza dei lavoratori durante il lavoro. Il lavoratore può rivolgersi allo stesso RLS per segnalare qualsiasi problematica riscontrata negli ambienti di lavoro.

( Cosa sono i dispositivi di protezione individuali ( DPI)?

Nell’organizzazione della sicurezza devono essere sempre privilegiate le misure di protezione collettiva e di procedimenti di organizzazione del lavoro. Quando ciò non è tecnicamente possibile, occorre impiegare attrezzature di protezione diretta del singolo lavoratore, i cosi detti Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)

( Che requisito deve avere un DPI?

Un DPI deve garantire idoneità, efficienza ed adeguatezza, ma deve essere anche confortevole. 

( Da cosa debbono essere corredati I DPI ? 

· istruzioni per l’uso (deposito impiego, pulizia e manutenzione)

· marcatura CE

· Le istruzioni devono essere chiare e facilmente comprensibili.

I colori della sicurezza

I segnali sono importantissimi nei luoghi di lavoro.

La forma e i colori dei cartelli informano immediatamente di un pericolo, di un divieto, un obbligo o per darti un importante informazione.

Chiedi sempre il significato di un cartello, un segnale o un simbolo che non conosci.

La forma e i colori dei cartelli cambiano a seconda del loro messaggio:
	i segnali di divieto sono sempre rossi;
	

	i segnali che indicano i comportamenti da tenere sono azzurri;
	

	i segnali di avvertimento o attenzione sono gialli o giallo/arancio;
	
	

	i segnali di salvataggio o di soccorso che indicano le uscite, i materiali, i percorsi sono verdi;
	

	i segnali antincendio che  indicano dove sono le attrezzature antincendio sono bianchi e rossi;
	

	i segnali gestuali indicano quali sono le manovre corrette da fare.
	


CONTATTI E INFORMAZIONI
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	Orari di apertura al pubblico: 

Il lunedì , martedì , giovedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00

Il mercoledì: dalle ore 8.30 alle ore 15.30


	Orario di apertura al pubblico per il servizio relativo all’Ispettore di turno per la denuncia di irregolarità del rapporto di lavoro:
Il lunedì  e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00

Il mercoledì dalle ore 8.30 alle ore 15.30
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	Orari di apertura al pubblico: 

Lavoratori:

Il lunedì, martedì, giovedì e venerdì mattina dalle ore 8.30 alle ore12.00

Il lunedì, martedì e giovedì pomeriggio dalle ore 14.00 alle ore 15.00
Il mercoledì dalle ore 8.30 alle ore 15.00

Ambulatorio

Dal lunedì al venerdì mattina dalle ore 8.00 alle ore 12

Dal Lunedì al giovedì  pomeriggio

dalle ore 14.00 alle ore 15.00
	Aziende:
Il lunedì, martedì , giovedì e venerdì mattina dalle ore 8.00 alle ore 12.00

Il lunedì, martedì e giovedì pomeriggio dalle ore 14.00 alle ore 15.00

Il mercoledì dalle ore 8.30 alle ore 15.30
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	Orari di apertura al pubblico: 

Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì mattina dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Il lunedì, martedì e giovedì pomeriggio, solo su appuntamento, dalle ore 13.30 alle ore 15.30
Il mercoledì , dalle ore 8.30 alle ore 15.00

	Per qualsiasi informazione :
Contact center: tel . 8003164

Orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 20.00

sabato: dalle ore 8.00 alle ore 14.00
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CONSORZIO EUROCOOP

LECCO SOCIETA' COOPERATIVA 

Cooperativa di servizi promossa 

da Confcooperative Lecco

Assistenza contabile e fiscale

Assistenza alla gestione del personale, servizio paghe, contributi e consulenza del lavoro 

Assistenza gestionale

Assistenza legale e societaria

Formazione alle imprese
Via Belvedere, 15 - 23900 Lecco

Tel 0341 350053  Fax 0341 271519

e-mail eurocoop.segreteria@confcooperative.it
	Via Belvedere, 15 – 23900 Lecco – 

Tel 0341 350053 – Fax 0341 271519

e-mail: lecco@confcooperative.it - www.lombardia.confcooperative.it

CONSORZI ASSOCIATI:

CONSOLIDA Consorzio Cooperative Sociali

Via Belvedere, 15 - 23900 Lecco 

Tel 0341 286419 -   Fax 0341 354960

e-mail info@consorzioconsolida.it
www.consorzioconsolida.it

Consorzio Provinciale ACLI CASA

Via S. Nicolò, 7 - 23900 Lecco 

Tel 0341 363719 Fax 0341 360354

e-mail aclicasalc@libero.it
CCL - Consorzio Cooperative Lavoratori

Via Besonda, 11 - 23900 Lecco 

Tel 0341 275690 - Fax 0341 275689

e-mail ccl.lecco@cisl.it
www.lecco.cisl.it


	CAMERA DEL LAVORO

TERRITORIALE

Camera del Lavoro - Via Besonda 11 a Lecco - Apertura sede: Lu – Ve 8,30 – 12,30  /  14,30 / 18,30  Sa 9,00 / 12,00

Altre sedi: Ballabio, Barzanò, Bellano, Calolziocorte, Casatenovo, Colico, Casatenovo, Colico, Costa Masnaga, Introbio, Mandello, Merate, Oggiono, Olgiate Molgora, Olginate, Paderno d’Adda, Valmadrera.
	

	ALTRI SERVIZI

Ufficio Vertenze: si occupa di  tutela  legale individuale e collettiva  (recupero crediti di lavoro, assistenza alle procedure di licenziamento o contestazioni disciplinari, buste paga e liquidazioni ecc.);

CAAF: assistenza fiscale e prestazioni sociali (mod. 730, Unico, bonus energia, ISEE);

INCA: patronato di tutela per i problemi previdenziali (pensioni, disoccupazione, malattia, infortunio, maternità, L. 104, ecc.);

Ufficio Immigrazione: tutela, assistenza e promozione dei diritti degli immigrati (pratiche per il soggiorno, ricongiungimento familiare, cittadinanza, ecc.);

Ufficio Ambiente e Sicurezza: consulenza e tecnica legislativa, centro documentazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, aggiornamento e formazione RLS;

SUNIA :   il  sindacato  a difesa del diritto alla casa e all’abitare;

Federconsumatori: consulenza e assistenza su acquisti sicuri, tariffe più trasparenti e servizi più efficienti; 

Inoltre: Servizio di Segretariato Sociale, Auser per il sostegno dei soggetti fragili, e supporto alla crescita professionale e alla riqualificazione dei lavoratori attraverso gli Enti di riferimento.

AUSER: Associazione di volontariato con gli anziani e per gli anziani. 

Sindacato di riferimento per i lavoratori delle cooperative:

· FP CGIL  - Funzione Pubblica – 0341 488215  -  fplecco@cgil.lombardia.it

· Filcams CGIL - Commercio, Alberghi, Mense, Servizi - 0341 488228 -filcamslecco@cgil.lombardia.it

· Filt CGIL – Trasporti – 0341 488213 - filtlecco@cgil.lombardia.it




	UNIONE SINDACALE TERITORIALE


	

	ALTRI SERVIZI

UFFICIO VERTENZE: si occupa di pratiche legali (recupero crediti di lavoro, assistenza alle procedure di licenziamento o contestazioni disciplinari, buste paga e liquidazioni ecc.);

CAF: assistenza fiscale e prestazioni sociali (mod. 730, Unico, bonus energia, ISEE);

INAS: patronato di tutela per i problemi previdenziali (pensioni, disoccupazione, malattia, infortunio, maternità ecc.);

ANOLF: tutela, assistenza e promozione dei diritti degli immigrati (pratiche per il soggiorno, ricongiungimento ecc.),

SICET: i sindacati a difesa del diritto alla casa e all’abitare;

ADICONSUM: consulenza e assistenza su acquisti sicuri, tariffe più trasparenti e servizi più efficienti; 

CONSORZIO COOPERATIVA LAVORATORI: aiuto per l’acquisto dell’abitazione ai lavoratori

Servizio di Segretariato Sociale: per ascoltare,  informare,  orientare, aiutare

ANTEAS: per il sostegno dei soggetti fragili, e supporto alla crescita professionale e alla riqualificazione dei lavoratori attraverso gli Enti di riferimento.

IAL: ente di formazione per la crescita professionale, la riqualificazione e la formazione dei lavoratori

SPORTELLO SICUREZZA: consulenza e tecnica legislativa, centro documentazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

Sindacato di riferimento per i lavoratori delle cooperative:

· FISASCAT CISL - Commercio, Turismo, Mense, Servizi, Cooperative - 0341 275562 – fisascat.lecco@cisl.it  

· FPS CISL  - Federazione Pubblici Servizi – 0341 275577  -  fps.lecco@cisl.it 

· FIT CISL – Federazione Italiana Trasporti – 0341 275666 – fit.lecco@cisl..it 
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Camera Sindacale Provinciale
	Sede: C.so Martiri della Liberazione, 54 - 23900 LECCO

telefono: 0341.297511 - Fax 0341.363633
e-mail: csplecco@uil.it
Sede:    MERATE
Via  Cerri  n°  51

Tel. e fax : 039 9270189

Orari:  9.00 / 12.00       14.30 /17.30

	                                    ALTRI SERVIZI

Ufficio Vertenze: Si occupa di pratiche legali in materia di lavoro; recupero crediti di lavoro, assistenza nelle procedure di licenziamento, controllo buste paga e TFR, assistenza nelle procedure concorsuali: fallimenti, concordati preventivi ecc.;

C.A.A.F: Assistenza fiscale e prestazioni sociali (mod.730,Unico,bonus energia,isee, successioni, contratti e contabilità badanti e partite iva;

ITAL: patronato di tutela per i problemi previdenziali (pensioni,disoccupazione,malattia,infortuni,maternità ecc.);

Uff. Stranieri: Tutela,assistenza e diritti degli immigrati, (pratiche di soggiorno,cittadinanza e ricongiungimento;

Uniat: Servizi sindacali a difesa del diritto della casa e all’abitare;

A.D.A.: Tutela e assistenza per i diritti fondamentali degli anziani –sicurezza domestica e tempo libero;

A.D.O.C.: Consulenza e assistenza dei consumatori per acquisti;

Uff.  H :   Si occupa dell’assistenza e delle tutele dei disabili. 

Uff. Prevenzione:      Salute e sicurezza sul lavoro


	   SINDACATO LAVORATORI DI COOPERATIVE:
UIL FPL:     Federazione Poteri Locali
Tel: 0341 - 297514  e_mail: fpl@uillecco.org
UIL TuCS :  Commercio, terziario e servizi
Tel.: 0341 - 297521 e_mail:uiltucs@uillecco .org




























SEDE: Lecco - Via Balicco, 101/93


Tel: 0341 287737  Fax: 0341 288061


e-mail: DPL-Lecco@lavoro.gov.it








SEDE: C.so Carlo Alberto, 39- 23900 Lecco


Tel 0341 483111  


e-mail:direzione.lecco@inps .it





SEDE: Via Besonda, 11- 23900 Lecco


Tel 0341 488111 – fax 0341 488245


Email: � HYPERLINK "mailto:cdltlecco@cgil.lombardia.it" ��cdltlecco@cgil.lombardia.it�


www.cgil.lecco.it





SEDE: Via Bruno Buozzi,    - 23900 Lecco


Tel 0341 474111  – fax 06 22798445


e-mail:lecco@inail.it








SEDE: Via Besonda, 11 – 23900 Lecco


Tel 0341 275555 – fax 0341 275700


Email: ust.lecco@cisl.it


www.cisl.lecco.it
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